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la ÉOÉlJi il'EFltl 
La Coionio PritrM,è ,UDJ» , ragiono 

terrilillinente. Bpbpolàtà.'S'opra un tor-
ritai-iò di fors^ lÙÙfiOO ohilomott-i qua­
drati (óompreso Assab) — eateao dun­
que-più ,oho tutta l!AUa Italia, unendovi 
l'Etóìlia—r vivevano, secondo il censì-, 
mento del 1893, 101,1)00 abitanti, E 
questo nùinero deve assoro ancora di 
minuito in seguito alla guerra ed in 
seguito all'esodo d! ùn»»«'ip8rte:d%U 
habab e di una'parte dei benl-aiaei'; 
e diminuirà probabilmeftla anooi'ft per 
Itattrazions. cheesePoitasGassala e ohe 
eseMitano le rive del'Gasoé e del Ma-
reb sulle tribù semi - nomadi e semi -
agriòbloi dell'Eritrea. •: • , •-

ìBppurs -— scartando accuratamente 
lo. .esagerazioni degli ottltnisti, éome 
quelle dei pessimisti'-u. abbiamo nella* 
Coldaia, Eritrea parecchi territori, a 
diverse .altezae dal IlVellodel mare, in 
clima Ttìlatlvamente salubre, territori 
tertilUè ajiattiialla ooltivazìono, èosi 
medlanÌB loontadini indigeni, come- mê  
ditate oontadioi'.europei." • • , 

I territori della Colonia, rispetto' a 
aoltl vazione ed a* oolonizztelone, possono 
eéseréUivisi' in due categorie generali, 
obrrispondontì a due zone, seconde il 
oliJna e latitudine, cioè priijio in̂  ter-
rU0}kimdit'm a^&ildcS'iii' thrHtòn 
te»i«8?;atìi,e.qttesta ài8tinzione,;fa .fatta 

m w r i È g z . " " •' " ' 
;B,i>oiiie è narrale, i' territori ior-

rWi devono èssere assegnati alla colo­
nizzazione e alla-coltivazioiia per via' 
di indigeni ; i territori temperati alla 
colonizzazione ed alla coltivazione per 
via di Shroipéì. ' ' 
' App'àrtW^o'iló alla prima dàtegoi-ia 

in'getterai^'tu tt'é lo terre lungo là riva 
d'erin'à>e-é -j-i-'su-su ascendendo ,peir le 
Bi'ofopde "ft̂ óKe — le terre ohe cingono 
l'Erìtt'ea Ano alla prima grande teri-azìia, 
laqiialtì abbraccia i'inoiiti etiopici trtj 
i 900'e' l'IOO lafetri 'sUMi¥6Ìl(̂  del mài-e. 
LV'tèmpé'mtura di'^ueatà zona sotto la' 
tBfràzza va'''dalla inedia- annuale di 30 
gradi centigradi (l'isotetma piti elevtita 
del''glofió''abitato) ai 'SS gradi In' gran 
paH6';'lóÌl(f*8Wrè;àWde,' btiódé afl'a'pa-
stòrlzii'dèi •'óamm'elliVsfrutt'abill dagli 
iàdlgèriJi 'ohé"n'el'''V6Ì'nl) soe'ndoiSo'il' 
pfjBoi'ln estate'-'Salgono"ai 'iiioriti, in 
pièfiola'parte bóltiVabili; •e''fdrsé ridilci'-' 
bili a coltivazioni abbastanza produtti'fe.i 

ApEar.tepgsM)Oi.iaUa seoonda;categoria, 
(;i(?ià alla, zona-temperata, alcune loca-
lit&dellaprima terrazza tra900 e UGO 
metri,, sopra indicata, nonché parecchi 
degli,altipiani ohe giungono-— sempre 
«oHivabiU-.'-fino a 2700 metri di "eie-
vazione. Temperatura nelle quatte (valli) 
da S5 a S3gradi|Imedia annuale; negli 
altipiani,' relativamente -fresca e- salu-
brtc.e corrispondente; alle media'an­
nuali-, dell'Egitto, di Sicilia-e di Napoli. 

-Dal-lato, pratico, Il problema della 
divisione,delle terre,in torride e tem­
perate, non ai presenta in.modo cosi 
semplice 6iohiaro;.in primo luogo per­
chè, molti; territori, della zona, torrida 
sì,'inca8trano,'in, quelli della zona,tem­
perata;.poi perchè non,si può (e po-
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tendo non sarebbe né giusto nò saggio) 
dall'oggi al domani espropriare a forza 
gli indigadi dalle torre ohe possedono; 
in terzo luogo porche gli abissini in 
ganerale amano i loro altipiani e.pro­
feriscono ooltivaro colà. Infine molte 
torre dell'altipiano Sono troppo incas­
sate fra i monti, troppo-anguste'e non 
hanno acqua suiiioiente por una colo­
nizzazione italiana. ,. '• , ', ' 

La questione fu inoomìnoiata a stur 
dlare da questo punto di vista.nòl 1.^2 
sull'altipiano abissino. L'aiino<MO«ei»lw 
fu'costituito ì'trfjtoio ' del detììanip'e 
oalùsto, il qii4lo mano' mano venne 
détèrmiriahao le,.terre >_da decretare 
proprietii dello! Stato s'uiraltipitno nei 
territori adattabili alla vita ed alla 
Coltivazione italiaija. Questa terre sono 
in grande parte nella zona-dell'Asmara-, 
nella regione del Serae é si estendono 
ttìtte' intor'no al' fòrte', dî  Adl-Ogri'èd 
alla, colònia;' aj(('ièola d( Ctodofalassi.'I» 
genèjrale .sono ,â  poco, t(>èno di 2000 
metri di elevazione e si oòmpongonb 
di «ampi, ijuatìflóàti come tortili dft 
ttjtti" colorò'.'ohè òqri coinp'otenzaji hàtinb 
visitati, ijni, paese ,(jhe, dicono, ù'n" tempo 
nntrissei óltre 200,000 'abissini, mentre 
oggi, secondo il censimento del 1893, 
non ne nutre ohe 7991. 

Ma questo territorio dell'Abìsainia 
Eritrea,non si può dire tanto sicuro 
da incominciarvi subito la colonizzazione 
italiana. Lo condizioni di Abisslnia non 
sono mutate, né un- trattato qualsiasi-
eoi negus-neghesti potrebbe dare affi­
damento di pace duratura. La colonia 
agricola di Godofelaspi, fondata dall'on, 
Fr'ariohelti, corseflue volte'fh'el 189Ì 
6 1895'è nel-ISOS e -1890) lungo'fe 
gfave„p.efioplo di-, essere, distr^itta. V'è 
BeqsV'nefif èùtr.o' del' Seraè' il .fòrte,di 
Adf-Ogrl ' (c'òstriitt'o nel' 1892)''; "111»" nftn 
basta a difendere i òplohi "it'aliaùì; 
massime sèi come è troppo facile, sor-
gojio gelosia"o^nimioizia Ira 1 bianchi 
ed ì neri.'In ogni òàsq, una guerra di 
offesa 0 di 'difesa contro t Abissinia 
avrebbe uno del perni ad Adi'-Ugrl ; e 
la spada di Marte non. è la piti adatta 
a'foggiarne il falcetto dell'agricoltore., 

Più indie.tro e più sicuri ~ sebbène 
noti cosi fertili, 'pon oòsUéstèsi, non 
cosi 'comodi — sqnp', per una coloniz­
zazione italiana, t territori del Ii^etrè, 
dalla prima terrazza aopra Indicata Ano 
all'Asiiara, territori gih "appartenenti 
all'antico -'qoti'yo'nto di- 'BizbtiJ'i ohe. si 
estendeva-, tìall'HàBasehSflni. r agli As-
saorta, lungo l versanti ohe guardano 
dall'alto., la,conca._ di, Ha^^aî a. SI tro­
vano beriloonglupK a-tóassaua mercè 
le due vie costrutte sotto l'amministra­
zione Paratieri, che vanno una verso 
l'Asnaara, l'altra verso Cheren : ,e quindi 
avrebbero ottime ' commiioazioni col 
porto e colla capitale. Ma sembra che 
non vi si, potranno collocare ohe pochi 
piccoli,gruppi di .famiglie, poiché le 
valli del Metrò (Torca e Mensa) sono, 
invéro assai rigogliose, 'ma piuttosto, 
anguste, .sassose e qua e làlngom.bre" 
da scogli e da rupi. 

Nella colonizzazione europea merita 
speciale menzione la conca di Cheren 
colla valle dell'Anseba. Ormai — dopo 
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- Ora, 0. Signóri, Snella vita del pen­
sièro foi'za Utiioa dell'atti-vità sociale, 
11' filosofo, è quel 'germogliò, è quel 
generale d'esercito, ^|,quel'' generatore 
elettf joo.-Dai solitari conpepiiaejiti .del 
suo' spirilo' SI parto una' vgco poteuté 
che nsuona in ogni intellètto,'oue'trà-
Bfbi?.ma.fl'vimaaiitàs :~- .•-»'•••;> >i7::y'} 

Si vuole-ohe.Giorgio Stephenson,-il 
celebre--ingegnere'inglese ohe fete-co­
struire, la prima locomotiva, stando uri 
giorno' a guardare la • lunga fila di 
carri • chg' trascinati dalla ' macchina 
sulle'irotaie di ferro, con imponente 
aspetto, gli. passavano ' dinaiizi rapida­
mente, dicesse- ad' un suo amico che 
era ,"con-'lui; ciò che'imprime il mo-
yijngtttft.̂ ^ ,̂,tutto, quel ponvog^ft.uQu è 
cte'ja'luge,'dpi "sole! ,''.' "., ,_, 
. .BgJi.-'wet?' Ragióne, "glpcolìè il «ai-
lore dei,' faggi solàri- aveva, nelle età 
preistoriche,' prodótto quella lusiureg-
giante vegetazione ohe formò lenta-

l'occupazione di Cassala da parto nostra 
e le Vittorio sui dervisci — può dirsi 
completamente sicura, massimo ora ciio 
nel Sudaa sono gli anglo-egiziani. Cileren 
'ha pup,troppo cessato di essere la tappa 
del commercio fra il Sudan 0 il lilar 
kos.so; 0 pur troppo si battono l'anca 
1 negozianti europei e non'europol ohe 
hanno le loro case aiMaséaua 0 iloro 
oorriapondonti a Cheren. Ma Cheren 
potrà -prestarsi alla,- oolòiiiî zazione Ita­
liana, perchè tutto- alllintorno -— nei 
Marea, negli Habab,,-»»!» :B6ni Amor, 
lino ad Agordat da un lato, fluo all'al­
tipiano di.Naofa dall'altro)—-si Incon­
trano'appezzamenti dlterreno Irrigabile 
e promettente il raaggioi'tf sviluppo a-
grioolo. - ,' .."•'.'•-,- ' -,| 

Il compianto «senatore fRossi aveva 
tentato di' stabilire nella c'onoa di Che­
ren una colonia di pojitadtuiĵ  appog­
giandoli al iisslònarf-fra'tesoàhi, olia 
hanno a OHer'ell là priifòlpàlè loro re-
sldenSia. I beni incamerati-dei Padri Laz-
zarlsti asslouì-avano i parecchie fAmigllo 
lavoro molto retributivo. Ma' la guerra 
del 1805 0 I89a-ebbè'il suo'contraccolpo 
anche nel monti di Cheren, e soffocò' 
nel nascere quella prOVà'-'di colonizza­
zione. -' - "• r ' ' • 

Ora è- tempo di riprendere lo' studio' 
del grave probletaapèr ti'òva're un qual­
che compenso; al" mantenimento della 
nostra Colonia; "ae;'purè''fa'si vuole' 
seriamente uianienéCéf,'Dsìtb ohe si de­
cida per l8''colonizza2iòn*éi' il'Governo 
deve provvedere alla scurezza, alle 

. acqua, alle strade, ;alla, «opsessioile 'iel 
'terreni in mi8i]ii;a,,,̂ datta,,ajle forze...., 
'Ma non . d6,vé'. ' fai«i ^ impresario della 
_ colonizzazióne -^.óorne deye sorvegliare 
ìe prevenire .che'8i,sfruttlj'da oaplta.Usti, 
, e da Sedetti J l lavoro det contadini In, 
Africa sopra la terre, delle quali essi 
dovrebbero diventare .proprietari per 

• costituire iiella Cólonlaun piccolo mondo 
agricolo italiano. ' . ,.f, „ , 

Badiamo che'l'esperienza.altruijodan-
I che la nostra, .ci, inspg'natio come' gli 
i Indigeni .poco e male sj rpggouo al con­
tatto cogli europei,; .mà'òerdhlamo che, 
l'esodo degli Indigeni da.lla Colonia non 
precipiti. E' "questione, ".aaŝ i" djjlioata, 
cheesige nel-gp-v.erp'àtpiè-e.'n'el suoi 
consiglieri — oltre .'un ii^gogiip.iaoato 
ed una grande conpsc.enza .delle ..cose 

[d'Africa — un grande, amore ,èd una 
grande fede'nell'esito finale, un'atten­
zione ed un'appllcazlonp diuturna che 
prepari le cose non solo a prevenire l 
mali presenti, ma che preveda'e "pre­
pari il lontano avvenire destando e oor-

' roborando la,perseveranza e la fermezza 
nel propositi, che pur troppo non sono 
virtù dell'Italia nostra. 

UN QRANDE PESCECANE 
pescalo nel golfo d,i Trieste 

Fra le molte barche peschereccie 
che si trovavano l'altro ieri mattina 
all'altezza di Miramar, a iTrioate, a, 
qualche miglio di distanza, da: terra, 
oravi apohe quella di padron Em.llio' 
Glpsafatti, nella qualo al, trovavano 
quattro suol figli, che, come gli altri, 
avevano gettate in mare le ' reti , Atte­

sero cosi fino a mezzogiorno 0 fatto un 
frugalo pasto vollero ritirare le rati, 
ma al aooórsei<o • Ohe esso pesavano 
fuori di misura, -«Buono!» pensarono 
sulle prime,..sperando di avere fatta 
una pesca acfiezionalraente abbondante:, 
ma la loro illi|BÌone durò un attimo 
poiché eglino cominciarono a provare 
delle scosse tortissime.. Ertt-, dunque 
qualche .'pèsca di straordinarie, dimen­
sioni quello'o'hé̂ :iniHàBo{àv"i{ 'di stt̂ àp--
paro loro dl-matio le-Mi, 'pef cui i 
pescatori acoelèraeòno.-ll lavoro, riti-' 
randole nella 'barca' al .più; prestò pos­
sibile.-Non andò molto-che le avevano 
ritirate'quasi tutte dalUaoqua. e allora 
videro a ,pooa, profon'ditti'iun, enorme, 
pesceoanei- f poveretti, vedendosi in 
proointp'jdi,.p,?^rde£epl%.ipa?t,e ' di reti 
ohe rende'va'pt'igionfero l'animale, idea­
rono, di impossessarai ,tlt"'lui .teptafldo 
di alÌaoóiarlj),JòB"j'aria",'corda. Ma a'p-;. 
ponà "il làóóìoj liòooo. il ; corpo del.- pe­
scecane, questo stritolò con le sue 
formidabili-. .m'Bndî b-Mé- 'la'̂ .opfda,; Non 
rimaneva- al péaèatÒri- p{ie di' teiitarpil 
solo mezzo, ohe-avevano a loro dispo­
sizione, cioè quello dì ritirare le ' réti 
ifi, pn sol co]pp,,.I| .cpsi f6'cSl-ò.,',lf pp-
oànè,! inj'pig%tòVoÓ??i'era nelle, réti',, non, 

jpotèiliberaraènét'er.i G'iosafattl- ebbero 
;la consolazione di'deporlo npH» barca-
' dove io• lessarono con •dell6.-corde,'i'èa-' 
dendogli Imposslbfl.e .lê  .fuga.., Cól pes.o.ei 
cane;'erano impigliati : nelle 1 reti- dei 

^barbimi, moli,'/wpi edfaltri-péso! mi-
, liiiti-, In considerévole quantltb. Appena 
'poterono farlo', l'giovanotti al affretta.-" 
; KOnOi a. ritornare In porto „ e approda-
rona al'molo ns 4, lei una-moltitùdine 

, di òurlòSi .si èra affollata per vedere il' 
', pesce .ohe dalcómpetentl fu rloóriosoiùto 
par -la speoio.-i iVotìdJano .Oapo-Piaito 
(Nolidìanus-Griseus- Oattoìi^: 

H pescecane pesa .quattro quintali è 
mezzo ed ha là. lunghezza 1 di; 3 met'rl, 
e !;70, cent.. Alcune ore dopo ohe si tro­
vava- In't'erra 'era 'vivo ancora.- Venne-

. tosto acquistato dal aignori Nicolò Ran-
'.zatto ed Enrico "Vlolln, l quali* pp.rlal-
, cunl giorni le terranpo esposto a dl-
' sposizlone del pubWioò In un locale In 
via d,i. Carintia. , " , , , 
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mente qiisì vasti bacini carboniferi da 
cui oggi si trae l'elemento, combusti­
bile per produrre il vapore; ma se 
Giorgio Stephenson avesse pensato in 
quell'istante che la locomotiva non è 
opera della natura direttamente,, bensì 
di quel sapere umano che' dall'osser­
vazione trae la^oonpàtfenza cielle leggi 
generali, per p,nplicarle ai' vantaggi 
delia vita, e ctie è frutto, di lunghi 
studi sulla trast'ormazloaè del mètodo, 
logico, certamente, perfezionando il siió 
pensiero, avrebbe detto; ĉ ò elio Im­
prime il movimento a tutto questo 
convoglio non.è altro che la filosofia! 

Questo in generale, mp. se più par­
ticolarmente , disòendiamó a sfoggiare 
la storia della civiltà, il fdospfo è Con­
fucio ohe per il. primo pTOolama la 
legge supretùa ed immutabile (J'el dp-
vore, é Socrate che smaschera i.sofisti 
dimostrando l'ipocrisia delle loro dÓt-
trÌTie,.,è,./i.vistQ.tile. pbe. apxp «dl'.ump.nità 
fe.,leggi "misteripse^..della jragipiiet, è 
Cristo che,-si}pei:iqrà"al filòsofo greco, 
dice ai, ndiserl: ,Biete tutti, fratelli e 
Agli,d'un pad^e, e; beati.quelli che 
soffrono per la giustizia, e: i primi 
saranno„ glj,- ultinji e gli ultimi sa­
ranno i.primi. Il filosofo è Dante il 
quale quasi sei secoli prima di Camillo 
Cavour gfida ,al Papa ; 'guarjla ohe tu 
non legittimamente, unisci di pastorale 
coUa,.spada;,è.tigone Qiwio che afr 
ferma l'esistenza d'un diritto naturale ;' 

I prqvvedimnenti urgenti 
diàlibéraù dai minisfi., 

Roitia 0 — Il Consiglio dei-ministri, 
tenuto oggi a Palazzo Braschl, auto­
rizzò 11'ministro del ..̂ IJaVprt,'pubblici, 
Lacava, a prelevare dalle "spese impre­
viste il fablsogno per proseguire l la­
vori del Policlinico e il mònunienlò a 
"Vittorio Emanuele, rinviando le opere 
di sistemazione'idi Piazza Venezia: au­
torizzò anche lo atesso ministro a prov­
vedere di concerto-con le Sòcietti fer­
roviarie all'acquisto del materiale ro--
tabile occorrente al- traffico ch'è grave­
mente danneggiato per - la Insufficienza 
di questo materialei - " • -

Le Sooletti anticiperanno l fondi se­
condo la convenzione stipulata che do­
veva far parte' integrante del progetto 
sul •maggiori-crediti del Ministero del 

' Lavori .pubblici per II quttdriennlo'.̂ dal 
1899_al 1903. - . -

Nel rappòrti del Ministero dolio Po­
ste, Il Consiglio del ministri autorizzò 
l'onor. Di San piuliano a concordare, 
l ribassi- dello tariffo ed II mlgliòpa.V 
monto dello scalo di- Brindi?! con le ' 
Sooioth ferroviario, onde agevolare le-
comunicazioni fra Modane,, e, Brindisi,; ' 
ed arrestare la deviazione dei passeg-, 
glori ohe accenna a verificarsi in fa-*' 
vore di Maraigllà." - ' • ' , ' !- -i'-. 

Il Consiglio del,ministri,-proseguirà 
subito l'esfime, dei provvedimenti .ur­
genti, replama^i dagli altri Ministeri. 

Contro i deputati 
olle manomisero le urne * 

' ' Ilà'mu '1 É[ —: ili gllidioe Mungo fu inòa-
rloato'delr'istr'ùzione'del processo con­
tro i deputati-dellìEstCpma Sinistra che 
raanoBiiserólèurne^nelia se^utft.̂ el;_§Q 
giugno, itnp'edò"riào"òósl'la*vot'a'zipne'. ' 

11 giudice ha' citato pareècUi 'dBpti'tàii, 
«• glorn'allstl, oorpé tasti,"Oggi egli in-' 
:terrogò l deputati, 'Pi-inètti, "Santiilt,' 
iMatii'y,'De Eiis'èls, èx-vièè^rèsidèntè,'e 
l'fala'mo," ex-segretario dellh pàméra. ĵ 

' Un incontro fra Guglielmo 
e il priiioipe di Nàpoli. 

. flo?MO e — Partendo, per, la Nor­
vegia a bordo deir/ToAenaoWem, l'im­
peratore Guglielmo ha espresso ll-de" 
slderlo di .incontrarai coi- principi dli 
Napoli di ritorno dallo Spitzberg. 

NOTlZIEESTÈRÉ 
, ^uove gravi dimostrazioni 

nella Spagna. 
Barcellona 6 ~ Le rivolte ricomin­

ciarono lersera. Un gruppo di giovani 
tirò sassi contro i negozi ; i' gendarmi 
caricarono ì dimostranti ohe tirarono 
alcune revolverate a oui''g6ndarmi'ri-
sposero con altre-revolV6i'at6.''Tre'gen­
darmi Od alòttril dimostr>anti' rimasero 
feriti, Furono fatti dlolottp• arrèsti'." " ' -

Dloèsl ohe oggi vet'rtt-'problamato'a' 
Barcellona lo stato d'assediò. ': '<'• " 

•Madrid 6 —-Nel' Consiglio' odièrno 
del ministri Sllvelà 'dichiarò- clie' i di­
sordini degli' ultimi glorili furono'sepza 
importanza" (?). Lesse 'un dÌ3paùcio',dii' 
Baròellòna ànn'u'n'ziàntè che colk Itfgiór-
nata è passata tr^anqullla. Nei dls'orìlìnl 
di ieri, gruppi di opei'ai:si miserò dalla' 
pai te del gendarmi contro i rivòltosi.' 

L'Imperatore SugliMmo 
a borilo d'urta nave, francese. 
Bergen 6— L'imperatore Guglielmo 

ha visitato stamane la nave scuola ,ta-, 
desca Gneisenau e; la. nave-scuola-fran­
cese Ipìiigenie. .,.--, • 

Roma 6 — È qui molto- commentata 
la visita fatta dall'itapèratorp Guglielmo' 
alla nave scuola francese" Jp'/iij/enie aél 
porto di Bergen. SI' vuole vedere -in 
questo fatto un prodromo diretto a pre­
parare !a,.vi8lta'dl (iugllelino aU'Eapo-
sizlone Universale di Parigi. . . . 

è Giordano Bruno che iu tempi di fe­
roce reaziono cattolica si'oppòfie alla 
bestia 'trionfante della superstizione., 
fi ftlosofb'ò Bacone da Vefulainio il' 
quale' dice agli uomini ; badate, la vo­
stra spienza del passato;,non è olia 
fumo,, ritorniamo da principio,. cam­
biamo mptodo, e sia l'ossei'vazione a-
outa ed intelligenio della natura -,la, 
sola guida alle.nosli-o speculazioni;,è'. 
Emanuele Kant il quale ci avverte; 
guardate che la, njao'oioi-',J!?-F,t̂ ,4§lÌ9 
cose ' che credete di conoscerà'péii 'korio 
che forme soggettivo del vostro pen­
siero; spogliatevi di voi stéssi, p tro­
verete la'verità.. 11 fliosoró è'Mazzini 
cho ai popoli d'Italia , oppressi dsUlff 
straniOro e d.igrintorni tiraiiùi,'grida : 
sollevatovi, Dio i con voi; è Erberto 
Spencer che, applicando .il fatti sociali 
le legge dell'evoluzione, ci ' pei-siiade 
che tuljt|),'Sl 't'ra:slt)rm-a, a'iiòlii|f5|gll or­
dini ciVili,"e' distrùgge per spm'jirpgli 
ideali-utopistici ed assoluti,;"è Roberto 
Ardigó' il quale insogna: anche la.psi­
cologia è scioiija positiva;. studiate il 
pensiero ooU'osservaziona e coll'esperi-
mbnto, e troverete le leggi, recondite! 

Ora a questi,esseri pnvil^iati ohe 
nelle loro intuizioni bandispono delle 
verità, nuove, alle quali si conformerà 
l'ulteriore sviluppo della psiche umana, 
noi dobbiamo, ó'Signori, la più pro-
fóiKla, assoluta, incondizionata venera­
zione. 

Nplla sezione dell'Arte sacra all'E-
sposiziono di Torino dello scorso,,anno 
si ammirava un. quadro, dell'Annunzia-, 
zione della Vergiue, che .destò in me 
un vero tumulto di sentimenti e pen­
sieri prplbndl. Esso portava per scritta 

: il versloolo 89,. capo ,1. dell'Evangelo 
di iSi Luca: St cum vidisset, turbata 

,; est in sermone eius, et cogitabal qualis 
' ijsset tifa salutatlo ; Ed Ella, avendolo 
, veduto, fu. turbala dalle s.ue parole, 
è (liscorreoa in'se stessa' quale fosse 
il significato di quel saluto. L'artista 
aveva voluto rappresentare il momento 
psicologico Immediatamente successivo 
alla .salutazione angelica: .il'Ci?, Maria, 
benedwlft tu in muUeribusI La -Ver­
gine tutta- raccolta in se, stessa- appa­
riva compresa da un misterioso ter­
rore; Tangelo Gabriele inginopohiato 
innauzi a,lei, le baciava riverente .l'ul­
timo lembo della, veste. ,La Vergine, 
quantunque, non ancora ben consape­
vole, del tremendo mistero, a cui- era 
.chiamata, di portare in se stessa il 
Messia, ' l'aspettato, dalle - genti, il Dio 
incarnato, comprendeva tuttavia nella 
vaga tensione del suo bellissimo corpo 
e del suo purissimo spirito, ohe qual; 
ohe cosa di nuovo, di meraviglioso,,di 
sovrumano si compieva in lei, e, taci­
turna e spaventata si ritr.iova pome 
da un pensiero terribile ohe superi la 
forza dell'Immaginazione. Gabriele • di 
forme non meno splendide ed avvo-

Volontarì americani nelle Filippine. 
Nuova Torli 6 — k quanto ai affer­

ma si organizzeranno 10 reggimenti • di 
volontari per 11 gervlzlo nefle Plllpf Ine. 

nenti, parca dicesse: si,' io arcangelo, 
lo uno del luminari del cielo, io che 
siedo vicino all'Altlssim'o;'io non sono 
più nulla al cospetto di -te; oròaturà; 
mortalo, ohe ora dell'AUlssimcaideì 
suoi imperscrutabili disegni-,spi,j»pa'pio 

' e dimora!, ^ , . , , -,-
Ebbene, 0 Signori, se mi è lecito.il 

paragó.ne, il fffospfo ,è nella, ,vità d'el 
pensiero, come la.verginp tielia,sublinie 
leggenda cristiana, Còme questa .por̂  
tava'in'so 'stèssa i' futuri ,.de#ai del­
l'uomo risorto dalla sua abbiezione, 
cosi quello, affrontando e risolvendo 
i massimi problemi della, realtà), porta 
liei' suo cervello condensati il lavorio 
e la fbiicifà di mille goneraziopi,'fu­
ture; onde, se alcuno di noi ha la su­
prema avventura di avvicinare anche 
una soia '- volta- un uomo di tal sfatta, -
non. solamente creda costui di ayer 
abbasiiuiza .vissuto, come fu detto.a 
Diagora di Rodi vincitore .nei giuochi 
Olimpici, ma, non altrimenti dell'Arcani-, 
gelo-dinnanzi all'incontaminato corpo 
della Vòrgino tfasformato in tempio 
divino, curvi il-capo dinnanzi a que­
st'uomo, e gli bacì, riverente il lembo 
del vestito,, perocché quest'upipo è il 
gestante dell'avvenire, quest'uomo • è 
il bersagliere più- av?inzato della ci­
viltà,; ,6 il pontefice, piaBsimo del sar 
pere, quest'uomo ò, 0 Signori, l'essere 
che più si avvicina a Dio! 



I L . P R I U L I 

Re Leopoldo e la guardia nazionale. 
Bì'ikvelles 8 — Il re si foce riferire 

dui gunarali della guardia nazionale 
circa le dimostrazioni repubblicane, allo 
quali si associarono gli ufliciali e 
soldati dolla ' guardia nazionale. Il re 
si mostrò molto impressionato dai rap­
porti dei generali, 

Vooi di un movimento rivoluzionario 
nella capitale della Bulgaria. 
Sofia 6 — Le notizie diffuso all'o­

sterò circa disordini avvenuti a Sofia, 
ove si diceva che il palazzo principesco 
sarebbe stato circondato dalle truppe, 
sono assolutamonto false o tendenziose, 
La tranqulltitin o l'ordino sono completi 
a Sofla od in tutta la Bulgaria. Il prin­
cipe è partito colla madi'e o la t'ami-
glia per Kuzinograd. 

Un'attentato contro l'Emiro 
dell'Afghanstein. 

Londra (! — Da fonte russa si an­
nuncia che venne commesso un atton-
tato contro l'lilmiro dell'Afghanistan, 

L'assassino riuscì a riparare nel ter­
ritorio russo dove fuggi pure il fratello 
dell'Emiro, istigatore dell'attentato. 

Altra informazioni 
sulle condizioni morali di Dreyfus. 

Parigi 0 — Dreyfus venne fotogra­
fato ieri mentre passeggiava nel cor­
tile delle carceri di Uennes. 

L'accadomioo prof. Havet che si trova 
presentemente a Rennes, e la cui mo­
glie, cam'6 noto, i amica intima dolla 
signora Dreyfus, manda ad un giornale 
lo seguenti informazioni: 

<t Lo stato morale del capitano Drey­
fus 6 ottimo. Ijgli ascolta attentamente 
quello che gli si narra; domanda, fa 
rafl'i-unti. e combina con molta chiarezza 
di mento; egli parla correntemente 
senza provare più alcuna difflcoltii nel-
l'uspi'ijtiero i suoi pensieri. Dinanzi al 
consiglio di guerra egli comparirli più 
come accusatore che come accusato. I 
suoi capelli sono incanutiti bensi, ma 
il suo corpo possiede ancora tutto il 
vigore di un tempo. Ha il portamento 
ilirltto, fiero; è un uomo il quale può 
boiiissiuio ricominciare oggi o domani 
il suo servizio corno uftlciale. 

tìuel ohe Dreyfus non riesce a spie­
garsi è perdio il colonnello Henry abbia 
commesse tutte quelle falsitlcaziòni. Ieri 
egli lavorò tutto il giorno o quindi oggi 
6 un po' stanco. 

Si è ornai sicuri ch'egli saprii soppor­
tare l'emozione ohe gli procureranno 
ré rivelazioni di tutto le infamie com­
messe a suo danno. 

Havet ripete poi particolari già noti 
sul traitamonlo inumano al quale Drey­
fus era sottoposto all'isola del Diavolo. 
Dico che Dreyfus fu più volte colpito 
da iiisolaziono, era .spesso travagliato 
dalle febbri, ma non per questo mutò 
il trattamento dei suoi guardiani. Ma 
egli, sostenuto dall'energia dell'animo 
suo, giurò a sé stosso di vincere la 
tremenda prova, confidando nel finale 
trionfo. 

Concludendo, Ilavot dico: Lo H/'ax 
non ci ha ricondotto un fantasma. Drey­
fus è uomo forte e fioro il quale fra 
breve riassumerli il comando di soldati 
francesi ». 

Il processo Dreyfus. 
Parigi 6 — L'Eolio de Paris crede 

che il processo Dreyfus dinanzi al Con­
siglio, di guerra di Konnes, incomincerà 
il a i luglio od il 6 agosto. 

Una spada d'onore a Dreyfus. 
Parigi 6 — Telegrafano da Wa­

shington : Agli Stati Uniti, nella Georgia, 
si è aperta una sottoscrizione per of­
frirò una spada d'onore a Dreyfus. Io 
poche oro si raccolsero duemila dollari. 

Beaurepaire non la smette. 
Parigi 0 — Quesnay de lleaurepaire 

in seguito alla pubblicaziono dol Fi­
garo, raccontava per esteso la ridicola 
mi.stiflzlone di cui era rimasto vittima 
l'ex procuratore generalo, scrive che 
nulla potrli soffocare la sua voce né la 
sua inchiesta. 

<i II sindacato dreyfusiano, egli ag­
giunge, erra se si credo vittorioso. 
Noi abbiamo armi ancora o piglieremo 
l'offensiva contro i traditori. Hidute 
perchè sono stato mistificato, io vi dico 
soltanto : a bentosto ». 

Bertillon collocato a riposo. 
Parigi 0 — Il Consiglio municipale 

approvò la mozione chiedente il collu-
camentu a riposo dol perito lìcrtillon 
in seguito ai suoi errori nella perizia 
dei doouinonti dol procosso Dreyfus. 

Il nuuvo governatore militare 
di Parigi. 

Parigi li — Si annunzia che il ge­
neralo Faurubìguet sarà nominato go­
vernatore mllitaro di Parigi, in sosti­
tuzione ilei generale Zurlinden che 
andrebbe al cornando di un corpo d'ar­
mata. 

Grande inondazione. 
llouslun (Texas) G — Una grande 

Inondaziono ha trasformato in un gran 
lago la vallo dol fiume Brazos, per un 
tratto di 50 miglia inglesi in lunghezza. 
Centinaia di case sono quasi coperto 
dell'acqua; molto sono crollato. Gli 
annegati sarebbero più d'un centinaio, 
ti danno sofferto dai piantatori, i quali 
sono la maggior parto negri, si calcola 
a circa 10 milioni di dollari. 

Il venerdì santo in Prussia. 
Bcrliìio S — La Camera dei signori 

(Iella Dieta prussiana approvò con grande 
maggioranza il progotto di legge, gih 
votato dalla Camera dei deputati, col 
quale il venerdì santo i dichiarato 
giorno festivo. 

L'arresto di un anarchico a Trieste. 
Trieste (ì — È stato arrestato quo-

st'oggi un tal Ugo Romboli, d'anni 24, 
da Forlimpopoli, designato dalla polizia 
Italiana come un pericoloso anarchico. 

lilgli era giii sfato espulso dalla 
arancia e dalla Svizzera, 

Calaidoscopio 
Bflbmerìda atorica. 
7 luglio 1647 — SotlevazÌQno dol popolo di 

Napoli contro i domiaatori Btraiiieri, dolls (luate 
si peno alla testa il poscivdndolo MaBaaialio. 

X 
UD penaiero al giorno. 
La vivacità spesio pusa per apirìto, corno la 

coUara per coraggio. 
X 

Cognizioni utili. 
Muffa dai fasti. 
La Diitilléria franpaise ìndioa le dna ricetto 

seguenti per rimediare all'ammutYlonQnto dei fusti. 
a) Per una botto di 325 litri di capacità; sale 

da Ruoina gr. 40. porossido di manganese in 
polvere gr. 40, acido aolforico couo. gr. 40, ac­
qua boitaote litri 1. 

Queste sostanze introdotte tutto insieme nel 
fusto sviluppano eloro; si chiqde, si agita il 
fusto e sì lancia poi io riposo per 3 e 4 ore. 
Si riapre e sì . lava abboudanlemsnte a più ri-
prese* fino a che Tacqaa esca ohiara e senza 
odoro. 

b) Si versa in un po' d'acqua fredda nel fusto, 
s'introduce uua catena ili ferro e ni agita viva-
mento in tutti i sensi por togliere lo strato di 
muffa che ricopre il legno; poi si vuota un'in­
fusione bollente di farina di senape e ai agita 
ancora tre o quattro volta. Ano a cita la botte 
sia completamente raffreddata. Si risciacqua al­
lora con acqua di ealce, poi con acqua calda ed 
Infìne con acqua fredda. Per un fusto di un et­
tolitro bastano 100 gr. di farina dì sonapo. 

I pratici aBsicurano che le più ostinate muffe 
non resistono a questo energico trattamento. 

X 
La sfinge. 
Rebus monoverbo. 

RIA 
D 

Suiegazìone dol rebos monoverbo procedente. 
INNESTARE (in n o ila ro). 

X . 
Per flnirt). 
II ma-^iio (arrabbiato) — Devo esaere stato 

assai ìmbeciile quando ti sposai, 
La moglie Lo credo bene. Bono sempre 

gli imbecilli qoelll che hanno fortnna. 

PBOVINCIA 
L a l i B a n S ) 0 luglio. 

Prodromi elettorali. 
A Latisauolta, grossa fraziono di questo 

Comune, una sola maestra aveva l'in­
carico dell'insegnamento delle tre prime 
classi elementari. Per togliere un po' 
di peso alla maestra, per vero dire 
troppo gravoso, da taluno si era pen­
sato di far iscrivere quegli alunui di 
II. e III. nello classi corrispondenti di 
Latisana. 

Finché russo la pubblica istruzione 
locale il compianto dott. Cirolamo Cia-
coraotti, tale progetto non potò effet­
tuarsi, perchè questi la considerava 
una soluzione non pratica. Dopo la morto 
dol dott. Giacometti, la Giunta adottò, 
senz'altro, il provvedimento, senza prima 
interrogare, come sarebbe stata buona 
regola, i maestri interessati 

E naturale, poiché in Municipio si 
considerano i maestri, soltanto quali 
stipendiati, ossia carne venduta! Cosi 
senza ottenere alcun profitto por gli 
alunni di Latisanotta, si sono danneg­
giati, nell'istruzione, quelli di Latisana. 
« Pezo el tacon del buso ». 

K proposito di scuole. 
Un maestro p. o. dopo vario ammo­

nizioni, inflìgge una punizione, esclu­
dendo per alcuni giorni dalla scuola, 
qualche alunno incorreggibile, Il Diret­
tore didattico approva l'operato del 
maestro. 

.'Vllora i genitori del punito, vanno 
a reclamare in Municipio, ed ecco che 
si redige un ukase, che annulla ciò 
ohe maestro o direttore hanno creduto 
doveroso di fare por il buon andamento 
delle scuoio. È questo il modo di so-. 
stenero il morale di questi martiri del-
l'insognaraento ? 

Ancora una, por dimostrare la poca 
serietli dei nostri amministratori. 

Quando si stabili l'impianto di monu­
menti vespasiani, uno di questi venne 
assegnato nella liiva del battello, ad­
dossato ad un muro dol sig. Marzio 
Taglialegne. La localitii prescelta oltre 

a non olTriro alcuna utilitti al pubblico, 
riusciva incomoda al proprietario, il 
quale corcò di opporsi in tutti i modi 
legali. Ci sarebbe stata la possibilitli 
di accontentare il sig. Taglialegne e di 
offrire maggior comodità al pubblico. 
Ma nossignori ; lo doliborazioni buono 
0 cattive della Giunta devono essere 
intangibili! I due sanitari del paese, 
chiamati in causa, trovarono giuste le 
opposizioni del sig. Taglialegne, Si fece 
intervenire il medico provinciale dott. 
('ratini (il quale conosce bene anche 
il disordine lamenlato pel Cimitero) od 
egli si associò al paroro dei due col­
leghi di qui, anzi pregò il signor Sin­
daco di desistere del suo progetto ; ma 
ne ebbe in risposta, cho il monumento 
si farà e... il monumento fu. 

lìollo stilo burocratico municipale. 
Sopra una delle famoso fontano, sta 

scritto: « È vietato alla fontana ogni 
lavacro » ! 

Pare accertato che le lavatrici pro­
testeranno, ma intanto gli elettori po­
tranno faro un buon lavacro domenica 
10 corr. in Municipio, votando la no­
stra lista, cho pubblicheremo domani. 

Palustre, 

Palmanowai 7 luglio. 
Elezioni provinciali. 

Le elezioni amministrative in questo 
mandamento seguiranno domenica 23 
corrente, e non ancora si è tenuta pa­
rola sulla scelta doi consiglieri provin­
ciali. 

Alcuni elettori di quosto capo Di­
stretto trovano opportuno di proporre 
a consiglieri provinciali i signori avv. 
dott. Giov. Liatt. Bossi e il notaio dott, 
Antonio Antonetli come persone probo, 
pratiche d'affari amministrativi, e cho 
certo si occuperebbero del bene di 
questo importante Distretto. 

Aienni elettori, 

ValvAMOiiei (3 luglio. 
Grave incendio. 

Poco lungi da Valvasono v'ò un ca­
sale di proprietii del dott. Marzoua, ed 
affittato a certe Manarin Luigi. Oggi, 
verso lo Z e mozza pom. nel fienile del 
suddetto casale si sviluppava improvvi­
samente un violento incendio che di­
strusse in breve volger di tempo tutto 
il fleno contenutovi e danneggiò gran­
demente il locale. 

Mercè il pronto nooorrore dei pae­
sani, con la pompa del Comune, si potè 
circoscrivere l'azione del fuoco, impe­
dendo cosi che l'incendio assumesse 
maggiori prdporzioni. 

Si calcola che il danno sia di circa 
2000 lire. Tutto ora assicurato. 

Sembra che la causa dell'incendio 
sia dovuta al fleno ohe non ora ancora 
bene stagionato. 

Nessuna disgrazia. Z. 

Codpoipo, 6 luglio. 
Disgrazia — Contrabbando. 

Ieri, certo Pituolli Luigi, d'anni 63, 
mediatore, essendo ubbriaco sfatto, cadde 
a terra in si malo modo da fracassarsi 
la gamba destra. Fu prontamente me­
dicato, ma ne avrà por una cinquan­
tina di giorni, rimanendo inoltre im­
perfetto por tutta la vita, 

Oggi, verso le 10, i carabinieri se­
questrarono noi cortile dell' albergo 
<(.\lla Ferrata», un cavallo e carretta 
la quale contonova circa 0 quintali di 
zucchero di contrabbando. Il contrab­
bandiere, che è ignoto, fuggi, né finora 
si sa che direzione abbia preso. L'au­
torità sta attivamente ricercandolo. 

a 
A r i * e a t o . Ad Aviano venne ar­

restato l'osto Nascinibene Martini, col­
pito da mandata di cattura, perchè 
imputato di bancarotta fraudolenta. 

Sentenza oonfepmala. Per-
ran Giacomo d'anni 03, condannato dal 
Tribunale di Tolmezzo alla reclusione 
per anni 1 e mesi 2 per ferimento, si 
obbe confermata la sentenza dalla Corte 
d'Appello di Venezia 

Ppooesso rinviata. Uortolutti 
Antonio d'anni 59, Cates Giuseppe d'anni 
51, condannati dal Tribunale di Udine 
il Ùortolutti alla detenzione per mesi 13, 
il Cates alla reclusione per mesi G e 
giorni 20 per ferimento o lesioni per. 
sonali. La Corte d'Appello di Venezia 
pronunciò la sentenza che ordina la 
riassunzione dei testimoni. 

IN TARCENTO. 
Col primo aprile è siato aperto in 

Taroento (casa Cappollari) l'Albergo 
« Alla Stazione » nuovamente abbellito. 

Dotto .\lborgo è fornito di birra o vini 
squisiti, e cucina calda a tutto le oro 
per comodo dei forestieri. 

Il sottoscritto fiducioso nulla omet­
terà perchè siano fatti segno a tutte 
le premure ed attenzioni. 

Pietro Tran! 
proprietario dell'Albergo Europa 

Udina. 

Glande fe«<a oampeati*» a 
Santa Margheplta. Oomonica 0 
corrente sul ridente colio dell' osteria 
al « Panorama », grande festa da ballo 
con distinta orchestra udinese dirotta 
dal maestro Vittorio Barei, coi seguenti 
divci'timonti : Cuccagnu, trappolini, pal­
loni aroostatici, fuochi, d'artiflolo o 
fantastica illuminazione del collo. 

Inappuntabile servizio di Restaurant 
a modicissimi prezzi. 

Orario speciale elio, noi pomeriggio 
di detto giorno, sarà attivato dalla 
Direziono della tramvia a vaporo Udina-
San Daniele.' 

Andula. 
Udine Tor- Cerofletto Marti- Fa- San 
P. G. roano (9. Marg.) guacco gagna Daniele 
U . - lit.SO U.83 14.88 — 
15.15 15.38 15 40 15.45 16.5 18.36 
15.25 16.48 16.50 15.55 — — 
15.10 la,-. 16.3 10.8 -
16.60 17.10 17.13 17.18 - — 
18.!S l».48 18.51 18.65 IB,I6 I9.4b 
18.43 I9.B Ifi.e ig.ll - — 
20.15 20.35 20.38 20.43 21.5 21.85 
22.16 22.85 32.38 22.43 23.5 23.36 
23.30 29.50 23.53 23.58 — 
0.60 1.10 1.18 1.18 — _ 

Uitorno. 
San B'a- Marti- Cereaello Tor- Udine 

Daniole gagoa goacco (S. Marg.) roano P. G. 
- ~ 14.39 14.37 14,40 15 . -

13.55 1122 14.40 1445 14.48 15.10 
- — 16.10 18.16 16.18 16.40 

16.20 16,25 18.38 16.50 
- - 17,30 17.35 17.38 18.-

18.10 18,37 18.55 19.~- 19.3 18.25 
— — 19.22 1957 19 30 19.50 

20.36 21.6 2125 21.30 21.33 21.55 
21,55 22,23 22.43 22.48 22.61 2310 
— ~ 0.5 0.10 0.13 0.35 
— - 1,26 l.SO 1.33 1.66 
Saranno distribuiti in qiiost'ocoasione 

speciali biglietti di andata - ritorno a 
prezzo ridotto ; 

Udine porta Gemona-Torroano cen­
tesimi ò5, Udine porta Gomona-Cereselto 
05, Fagagna-Coresetto 55, San Daniolo-
Coreselto Uro l 45 ; compresa la tassa 
di bollo. 

DALFeilIimJODEl' 
La chiusura del duomo di 

Qpadisoa per ragioni di ai-
o u r e z z a . In seguito agli accordi 
presi dalle autorità, il duomo di Gra­
disca venne ieri l'altro chiuso o con 
ciò sospese le funzioni occlesistiche che 
in esso si celebravano. Tale misura é 
stata decisa in seguito ai constatati 
guasti del tetto od al pericolo che esso 
possa rovinare, causando qualche grave 
disgrazia. 

La misura é quindi goneralmonte lo­
data ; ' però la questiono dei restauri 
pende già da due anni presso la Luo­
gotenenza! 

DD1WB~ 
La convocazione dei Con­

siglio comunale. Come ieri ab­
biamo aoconnato, il* Consiglio comunale 
dovrà ossero convocato coi nuovi mem­
bri entro il mese corrente per la no­
mina dol -Sindaco e della Giunta mu­
nicipale. 

ìi di ciò obbe ieri ad occuparsi nella 
soduta ordinaria la Giunta municipale 
cessante. Da quanto consta furono pro­
posti due giorni, o il 21 od il 24 corr. 

La decisione definitiva é stata rimessa 
ad altra seduta por attendere una re­
lativa risposta dolla r. Prefettura 

-»-
Già cho siamo in argomento notiamo 

come nei ritrovi cittadini continua sem­
pre animata la discussione sul modo 
con cui verrà risolta la formazione dolla 
nuova Giunta. 

Goneralmenlo provalo il concètto che 
si debba lasciare adito ai nuovi olctti 
di estriusocaro il loro programma, per 
cui la Giunta dovrebbe venire composta 
unicamente da quegli elementi. 

Qualcuno accenna alla convenienza 
di una Giunta mista, data la quasi ma­
tematica consistenza delle forze dei 
duo partiti nella cittadina Rappresen 
tanza ; ma si osserva cho ciò non sa­
rebbe punto giustificato dal momento 
ohe la maggioranza degli elettori ha 
approvato un nuovo programma, né 
dal rispetto che i rimasti in carica de­
vono verso 1 colleghi caduti. 

Certo è òhe da lunga pezza di tempo 
l'Amministrazione del Comune non é 
passata per un periodo cosi critico 
come l'attuale. 

Le modificazioni per la 
pioohezza mobile. 11 ministro 
delle finanze, on. Carmine, provvoderà 
a modificare l'esazione della tassa di 
ricchezza mobile nel senso di agevolare 
i contribuenti. 

Ila perciò ripreso l'esame del pro­
getto di legge su dotta materia, com­
pilato dall'on. Carcano, suo prodeoos-
sorc, e che alla chiusura della Camera 
trovavasi allo stato di relazione, ed ap­
plicherà per mezzo di circolari lo nonno 

e lo disposizioni migliori ivi contenute 
a vantaggia dei oontribuenti, apooial-
mente quello cho comprendono la gra­
dazione più razionale di alcuno indu­
strie e di alcune classi di professionisti. 

La pubblicaziono delle norme nniii-
dette sarà fatta tra non molto. 

Alla famiglie dal plohlao 
m a t i . Il Giornale Militare contiene 
un decreto dol ministro della guerra 
por l'assegno allo famiglie dei riahia-
mati sotto le armi.' 

P r o m o z i o n e . Fra 1 giovani vice 
segretari amministrativi di Intendenza 
cho riuscirono vincitori dei recenti o-
sami di concorso per la promozione al 
grado di segretario amministrativo, no­
tiamo i seguenti : Quargnali Antonio, 
nellina Adolfo e Perottì Galeazzo di 
Udine. 

D e o e a s o . Ieri mattina alle 2, dopo 
lunga 0 penosissima malattia, moriva In 
Ronchi di Monfalcono l'ing. Adolfo 
Grablovitz, ora direttore tecnico del 
Consorzio d'acque doli' Agro monfaloo-
neso, 

Nacque a Trieste il 1 agosto 1850; 
datosi agli studi idraulici, ebbe largo 
campo di dimostraro il proprio ingegno 
ed attività non comuni. 

Anche in Udine soggiornò a lungo 
quale ingegnerò direttore dol Consorzio 
Ledra. £d in allora ebbe anche a stu­
diare vari progetti per acquedotti in 
taluni Comuni della nostra proviooia, 
tra i quali ricordiamo quelli di Gotnona 
0 San Daniolo. 

I. funerali avranno luogo domani, sar 
bato, alle ore 10 e mezza, a Ronchi 
di Monfalcone. 

La grave disgrazia di ieri. 
Un uomo sbalzato dalla oarrozza. 

11 tappezziere o sellaio Giuseppe Piutlì, 
d'anni 29, abitante nella Corte Giaco-
molli, trovandosi a lavorare pressa il 
noleggiatore di cavalli Giuseppe Cot 
iautti di Chiavris, alle 4 pom, di ieri, 
non avendo questi al momento dispo-
nibilo alcun uomo, mandò il Flutti ad 
accompagnare una vettura, tirata da 
un cavallo, in città. In via Tiberio Do-
ciaci il cavallo, avendo perduto il morso, 
si diede a precipitosa fuga, ed il Piutti, 
nel forzarsi per trattenerlo, fu sbalzato 
a terra riportando contusioni ed esco­
riazioni alla testa, faccia, mani, ginoc­
chi e la frattura della fibula sinistra 
al terzo inferiore. 

Subito tu raccolto dai presenti e tra­
sportato nella casa al n. 64, ove ebbe, 
lo primo curo dal medico D'Agostini, 
cho in quel momento di là passava. 
Venne quindi accompagnato all'Ospe" 
dale ove fu accolto d'urgenza. Ne avrà 
por venti o trenta giorni. 

Perioole aoampato. Ieri mat­
tina, per poco la moglie e le figlio dei 
signor Adclardo IJoarzi non rimasero 
vittime d'una disgrazia. 

Facevano esso ritorno ad Udine da 
S. Maria la longa, in carrozza tirata da 
due cavalli. 

Lungo lo stradale di Palma, quasi di 
fronte a Gussignacco, i cavalli si im­
paurirono per l'incontro di un carro 
del 17" fanteria, coperto da un telone, 
dandosi a fuga. Il cocchiere tentò di 
trattenerli, ma non vi riusci.' Xi un 
tratto la carrozza andò a battere aon-
tro un paracarro, rimanendo fracassata. 

Le signore ed il cocchiere precipi­
tarono nel fosso, fortunatamente senza 
farsi alcun male, od i cavalli continua­
rono la fuga pel campi, ove furono,poco 
dopo fermati. 

Le signoro vennero in città poi, me­
diante una vettura pubblica. 

Il prooesso dei preti. 11 
giorno 20 corr., avanti il nostro. Tri­
bunale, avrà luogo il processo in con­
fronto di Domenico Del Bianco, tipo­
grafo, e Silvestro don Giuseppo, parroco 
di San Nicolò, imputati.di diffamazione 
e ingiuria per mezzo della stampa a 
danno del Capitolo Metropolitano. 

Quosto procosso doveva discutersi il 
giorno 3 giugno p. p., ma venno allora 
rinviato, per addivenire ad un compo­
nimento fra le parti, avendo il capitola 
ritirata la querela. 

Il tipografa Del Bianco accettò la 
remissiono, non cosi poro foce il par­
roco don Silvestro. 

Domenica a Cusaignaooo. 
Causa il mal tempo di domenica acorsa 
la geniale sagra di Cussignacco viene 
trasportata a domenica 9 corrente. 

Nel cortile del sig. Disnan vi sarà 
grande festa da ballo, su ampia piatta­
forma riccamente addobbata o sfarzo-
samento illuminata a gas ad acetilene, 
con scelta orchestra udineso diretta 
dall'egregio maestro Carlo Blasi'ch. 

Bollettari per compara 
b o z z o l i . Presso il negozio Marco 
Bardusco in via Mercatovecchio si tro­
vano in vendita Bollettari per comperi 
bozzoli. 
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«nf^nriiiìii Tu 
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il aupitleiiidiitii ai l'ogllo 
perioiiloa dalla R.Pi*efallupa 
m Uahim, N; 104, del 28 giugno 1889, 
contiene: 

Le éiMIt̂ 'dt'Oòihiitoitl Antonio fa Olov. Btti, 
e Moni tUIgfa déeuil' in Ortoiu, il primo nel 
B'gitiÉio 18"), la Homi II SU agoito tSOS ven­
nero tceaiuts da Oaniini fjulgl di Pietro, nel-
l'IUtotMwe e qbale ouralorè di Cominotti Oiti' 
ttpfti e-.Oeollì».'- 1 • • 

— UorandM Tereia (a, Carlo di Qemona, 
aoofttft tanto per >6 ch«i nell'lntereue doi mi'> 

^nortiifltio) figli, l̂ eredit̂  abbaàdonHta dal proprio 
marito Bonann! Carlo di Luigi morto in Oemona 
l'8 aprile I8S8. 

—! Cl{!ar«dia Otacomo fu Antonio di C îdi* 
guano, aoietiòl'eredilà laiclata da Blgnuccoto 
Anna véd. Cbiaradia Oiov. Batt, moria in Ca­
nata sei 4 gennaio 1899 nell'interesse dei mi-
noti qiacoMo ed Antonio Ohlaradla di lei Agli, 

— Oorva Pa«qo* fu Daniele vedovii Marmai 
di Clndlntóo (Oiraro), ha d'cbiarato di accettare 
per conto della di lei Hglla minoro Marmai Maria 
flt Oioranni) le eredità dei di lei avi patei>nt 
Gallo Maddalena fu Moreano, morta «enza te-
alanento In Clndinioo nel 18 maggio 1885, e 
Marmai Ntc«i(i fu Oiov. Batt.. morto a Oludt-
•flleolMl aprilo 1896.. .. . , 
.,,— L'Inte^aepaa di Pinaraa di Udine ha a-

?erto il cooóoroo par H conferimento della ri-
éiidlta dei'generi di privativî  n. 1, lo Forni di 

Sotto, óòl reddito di lire 369.48. 

. l.'ÌÌmar>o Bapagoi a base di 
Ferro-China-Rabarbaro èindispensftbile 
pei nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Ossentazioni meteorologiche. 
Stazione dì'Udine —' R. Istituto Tecnico. 

8 - -r - 1899 o^e9 ore 15 creai ór» 1 
Bar.'trid. V'Ò ' Alto m. 116.10 

livello dal maro 758.4 760.6 761,6 751,8 
Umido ralatiTo ,/68 . 51 67 
Stato del «telo '•et. ialsio ilop. raUtó 
Acq l̂̂ 'cad, mm. — — gocce-- ' gocce 
Velluta e dire. ìUW: ai^óo dal vento calma 2.NW 6.B'.. ìUW: 
Tit^t.cantigr, 20.0 86.0 19..t 19,6 

Jfi (massima 87, 
6;;[Tempor8tora (minima 14, 

H''' ( miilma all'aperto 13, 
1 minima lA 

7 [^''«(«"'«"iffilili'aVerWu. 
Taépo prolxtlill0i 
Ve4tl deboli e freschi intorno ponente 

sereno. 
Cielo 

iìi^onaoa giudiaiafia 
' •;} Tribunale di Udine. 

t Udienza 6 luglio. 

, .solo Elio di Pietro, cursore oo-
mijnale o portalettere di Artegna, im-
pul^iò di peculato, contumace, fu rite-' 
nutoleolpevole di appropriazione inde­
bita, è^oondannato a mesi 5 di reclusione, 
lire 43 di multa, ai danni e spese. 

'l'IKIISfERIJI VÈNERE 
.̂ Ojn vi spaventate del titolo, è un 

asttsiiiomo, il Marsillon, ohe ce li svela. 
•éjpena il sole è scomparso', .daIKOr 

rizzpnte, appara àiil'firmamento uno 
dei -più belli e piii splendidi pianeti 
d^ll'emiaferQ..bqreaie : Venere. Questo 
aàti'p,.re"ì5Ui:dlm '̂tj8Ìoni, benché lè'ggefc' 
mente inferiori, differisoono di poco da 
quelle-della -Terrvè^uno-dei-'" nostri-
tioini più prossimi. 
! Al pari del globo terracqueo, esso 
||ompie;ìn'*-2«-W-'là''sua#ivòfuzio3ie 
intorno ìJìl Sole. Ma, nonostante qu'esje, 
analogii ^' movimenti e di vol«me,\ 
noi eoi|osciamo pochissimo yenefe, e 
%o a Pjtioo tempo fra le soafstì .eoghi--. 
iiioni cM ne avevamo er^no, inquinata 
qi grosli, errori. ; 'ì' ' • -, ì 
I I nosfi astronomi •hannp^Boìutoj opri' 
(|a8erva|:oni e calcoJi,*a6jferniinare .ma-,' 
%matio#i6nte l'orljita' 'seguita* e ' de-
|!ritta|ia.,qu§|,t(»>>'pianeta,»! hàpno :po, 
•r'° "^'V^?W^. V niorto, perentorio .ohe, 
ij peso tpecifloo ^egli elementi ohe l.o 
aostitui|;onó' è quasi-il raé'desimó della 
materiaTphe entra nella'. Jcoiiaposizione'' 
Mila T|rra, Ne consegue dunque "ohe 
iHoggi3r#silfiitìri,M'rò"g{obo;'i.e-: 
golano la pesantezza dai corpi, presen-

• %"?.„ltóteJs..p,robabilitÌj..dì equivalenza 
anche sogra_ Venere. 
ff6ll'^tess"'sóiéiiziati*'affermiinó'inoltre' 
Ohe la distanza ohe separa Venere dal 
Iole è leggeripente, infetìore ''ii* q-uèlià: 
ohe ofVdtMael'dal .graiidl- '̂ iap^n^tbVe 
4i. calore e di luce. ^ ' '•^^ ^ • 
l'Tuttavia, per quanttf debolé"sia-'una' 
t^le diflereflza, essa esercita sempre una 
influenza .iipportantisairiia por ; rapporto 
tóli, effetti -comparativi prodotti, dal 
Soie.sui ,due pianeti. Tutti<-sanno in--
latti che la intensità, della luce e del 
calore' varia'in ragione, del quadrato 
d'ella disttóiza: Ora fra ' là' Tèri-'a e il 
Sole vi_è nna'distanza,'di' 168,00o',00O'' 
Q|j-òii"di cliiiom^ét'ri, ment'pe'Venere*disia' 
(J^all'àstro maggiore 47,000,000 di chi-' 
liimetri,. , „, ,. ,.,. , . , s = . ,,,. 

j ' :,-r. . , -, , • ^ • ' - , • , 
JjS6..8i;!tiqne conto del-quadrato delle 
«stanze, appare che pel nostro pianeta 
(Jlfisto quadrato è circa il doppio di 
q.tielio relativo a Venere. Donde la de­
duzione naturale • che quest'ultimo pia-
ifeta riceve'dal- Sole'tfna Quantità-di 
<ì,alore doppia di quella ohe godiamo 
rioi;,-,U;altra»paptej-è-amme8so,general-, 
mente che l'astro diurno ha un'azione 
diretta sugli esseri viventi. La flora e 

la faua% alVeqnatoro ^ulia terra, hanno 
una più grande energia ohe ai poli dova 
iraggi solari si fanno sentire, debol­
mente, È per questa ragione che si è 
por jholto. tèmpo pensato ohe la vita, 
sopra Venere, dovesse avere varosi-
miimente una notévole intensi'ià. 

Si era tonto 'più indotti a crederlo, 
suppohendo. Venere abitata, in quanto 
che data,la somiglianzà coh la Terra, 
si ammetteva su quel pianeta, un'alter­
nativa del giorno e della notte, analoga 
alla nostra. 

Inoltre l'osservazione delie macchie 
caratteristiche pareva dimostrare la pi-e-
senza di un'atm.osfera ohe l'avvolgesse 
da ogni parte., Da oio la conclusione 
ohe esseri viventi. pullalayano sopra 
Venero, Molti scienziati ammisero con 
entasiastno una tale ipotesi verosimile 
«, priori. Ma i progressi delle scopate 
astronomiche dimostranotoggi.jjjiftjina 
tale ipotesi è inammissibile. 

Quando una diecina d'anni fa, l'emi­
nente nostro astronomo, il sen. Sohiapa-
relli,, annunziò la meravigliosa scoperta 
da,lui fatta rélativamenta a Venere, si 
gridò alla inesattezza,'all'errore. 

In seguito ad uno studio profondo 
di' Ijueato pianeta, lo Schiaparelli aveva 
trovato ohe invece di possedere come" 
la terra, un movimento continno di ro­
tazione: sopra sé stessa descrivendo' la 
sua orbita, essa , presentava costante­
mente la medesima facpia al-sole, pro­
prio coma, avviene dei nostro satellite 
la Luna, rispetto a noi. Era la dìstru-
zìpno delle teorie-praasdatiti, indile 
proteste. 

, . , •*-
- - jl̂ a Iptta accanita Sqpppiat(i;frai;, par­
tigiani é gli'avve'ràari"ìlelle nuove t'eo-' 
rie dello Schiaparelli, fu lunga e osti­
nata, ma si Ani per convenire ohe l'e­
minente astronomo italiano aveva ra­
gione. 

Un anno fa un distinto professore 
dell'Osservatorio di Yerkes il dott.. Per-
sival Lowell, il quale nel dibattito, a-
vova aerbato assoluta neutralità, nella 
chiara e iimpjdàJMmosfera-dell'Arizona 
ebbe agio di còiHtrollare'"4e scoperte' di 
Sohiaparslli. ' .,"..' 

Armato di un'poténte talescoflio esa­
minò a tutto aglò..'l«movimenti" di Ve­
nere, e si convinse a sua volta che lo 
Schiaparelli aveva pienamente ragione 
e ohe ijùesto pianeta ' godeva -nell'emi­
sfero rivolto verso il Sole di un giorno 
perpetuo, mentre che l'altro restava' 
iminerso in una notte, eterna. • , , 

Inoltre Lowall otteiine delle curiose 
pròve fotografléhé • dimostranti ' ' nella 
parte di Venere costantemente rischia­
rata dal Sole, delle singolari linee ra­
dianti dal centro verso la periferia, 
raffiguranti ,0Dn suffloipnte ^esattezza i 
ràggi di Una rÛ òtà, Erano ' qùe'ste lì­
nee ohe per molti anni gli astronomi 

..avevano scambiato per macphie indi-
; cttnti un'atmosfera Oiraostante. Ora quale 
ufficio compiono codeste linee radianti 
nella-esistenza di- Venere?.Lowell-non 
può per ora spiegarlo. Checché ne sia 
non può però dubitarsi della loro realtà 
o'oii'férHiàt&'dailà fotografia.' ' ' 

.;'Basaiidosi ĵi •-'quéste importanti os-
servjizioni, ;,,si domanda quale strano' 
spettacolo presenti Venere. Sopì-a una 
metà il-Sole brilla perennemente i'I'altra, 
"metà è immersa nelle tenebre per'petue, i 
'Seinbr'a quindi evidente che sotto l'a-
' zione di un Sole che non tramonta mai 
da secoli e secoli, le acque degli o-, 
ceani .si siano, trasformata in vapore, 
di g'uisà ojie nessuna creatura vivente, 
a _ meno di essere = essenzialmente di­
versa' dà 'noi, potrebbe esistere. 
•,\ N,e..>è' • ammissibile nemmeno per 
l'altro emisfero tenebroso. Il sole non 

'•'risoàldahdplo'mai,' si può'̂ dadurre, che 
un freddo oomparibile a quello degli 
spazi Jnterpla,netari, trasformi il vapore 
d'acqua'in n'eve ed in ghiàccio,"coprendo 
di un denso strato le montagne e le 
valli senza ohe un solo atomo di ca-
Ipre ppsja fonderlo, 'La vita.-vì sarebbe 
.iJunque ;imp'osaìbile. " , . 

Sèoori'do Schiaparelli e Lo-w'ell, un 
certo numero di pianeti presentano le 
medesime particolarità di Venere, non 

, volgendo verso il Sole ohe uno dei loro 
emisferi. Fra questi' pianeti è degno di 
nota Mercurio, il quale compie un' or­
bita di un diametro molto minore della 
elissi descritta, da Venere. 
' Mercurio si trova ancor più vicino 

ài'" sole di Venere ; ma le sue dimen-
'̂ sloni sono troppo 'pìccole perchè possa 
'offrire un interesse pari a quello del-
, l'astro precedente, ohe ogni sera ri­
splende ,Bei cielo ' come un diamante 
sfaccettiti) dì mille fuochi. 

-«< 
Tuttavia se malgrado la inverisirai-

glìanza Venere possiede degli abitanti, 
essi debbono In alcune epoche dell'anno, 
quando la distanza ohe separa quel pia­
neta dalla Ter.-a non sorpassa i 46 mi­
lioni di km., essere meravigliati -dello 
splendido spettacolo ohe si presenta ai 
loro sguardi. 

. 11 nostro globo terrestre loro apparo 
in quel momento tra gli effluvi scin­
tillanti dei raggi solari che dolcemente 
lo scaldano e gli infondono una vita 
diffusa in tutte le sue parti. 

Nive cisfriiiflil e DI?1 serTiii 
della Navigazione Generale Italiana 

La Navigaziontì Geftoi'aìé Italiana, in 
questi primi masi del 1899, ha avuto 
un movimento straordinario di passeg­
geri, e di merci, specie sulle linee del­
l'America del Sud, movimento ,che è 
in continuo progresso. E per far fronte 
alle ésiganze del servizio, e per rìspon-
alla fiducia dei passeggeri il cui numero 
aumenta continuamente, là' solerte Di­
rezione Generale della Compagnia ha 
studiato ed ordinato alcuni nuovi piro­
scafi, già in Bostruzione. 

Por notizie pervenute dallo Repub­
bliche del f*lata, sì stanno prepanando 
grandi pellegrinaggi cattolici a Roma 
per l'anno santo a delle vere Spedizioni 
per l'esposìiione di Parigi. La Naviga­
zione Generala Italiana dovrà certa­
mente raddoppiare,, e per un lungo pe­
riodo, il numero dai-suoi vapori sullo 
linee dell'America Meridionale. Lo so­
cietà di navigazione, in' occasione del 
colossale movimento.di passeggeri, fa­
ranno tra loro convenzioni, stabilendo 
prezzi unici. 

MOTIZIE E DISPACCI 
DEL MUTTIIIO 

La î ii'estlone del 'Transvaal. 
Londra 7 — La Pali Mail 

Orizette anniiinzia che preparasi 
una spedizi'ihe di cinquanta­
mila uoinini. per l'Africa del 
Sud. 

Pretoria. 6 ~ .Gredesi che il 
Transvaal abbia accettato le 
proposte delle riforme appog­
giate dai governi del Capo e 
di Grange. 

Corfi9f0 c o m m e r c i a b 
, • ^ . ^ Sete. 

" .' ' - -- •'• 'Milano,'S luglio. 
Le attesili richieste, cbo hanno corso 

sul nostro mercato, serico, ,3ono. quasi 
tutte dì puro soaneiàglìó' e'ppoiiuoonò 
come'nei giorni passati pòche transa­
zioni. !. •'. -,''-; " • • ' • - . 

Tenuto -.-òalcdlo delle vendite fotte 
alla fine di giugno scorso, a consegna, 
quasi" tutte , effettuatesi per prudenza 
del compratore e del venditore, ilprimo 
per avere una scorta, il secondo per 
assicurarsi il ricavo d'una parte del 
suo prodotto, dobbiamo trovare del 
tutto naturale la calma relativa di 
questi gior,ni. ,1 detentori" iij. generale 
si mantengono fermi nelle loro idee di 
sostegno, tanto più che a pstrecohi è 
toccata la poco gradevole constatazione 

;di un costo maggiore a quello pre­
ventivato. 

Le prime filate stentano apresentarsi 
!su piazza, anche solo campionato e la 
;loro scarsezza riesce sempre più-evi. 
'•, dente. 

(Pai SoU). 

Bazzoli. 
Udine 6 — Pesati ohilog. 37. Gialli 

ed incrociati gialli da lire,3,30 a 3.40; 
media 3.72. 

Gorizia 5 — Gialli ed incrociati 
gialli da fiorini 1.10 a 1,45; media 1.31. 

LIQUIDAZIONE MERCI 
proveplenti (l£_MifflBiilo Rea 

Continua la vendila nel ne­
gozio in MercatovecL'hio (Udine) 
di tutte le mercerie e chinca­
glierie con straordinario ri'basso. 

Grande assortimento maglie­
rie per la stagiono — oggetti 
per regalo — impermeabili,— 
articoli vari. , 

SPECIALISTA 

malattievenepeeeMlapelle 
già anietente nella R. tJnivcrsiU» di Padova 

Allievo delle Dllniciie di Vienna e Parigi 
dà oonsultazioni il giovedì 

e la domenica dalle ore 8 alle II. 
Udine - Via Di Prampero n. 1 - Udine 

(vicino al Duomo), 

Boltettino della Borsa 
IJDINB, 7 Inglin 189», 

BBmiIXA., 
ItÀUuu B >l, «ontsnti • . 

Detta .4 '/i ex cóntioi» . . . . 
Obblig^oui AMe.Èmslee. B "/, 

OBBLiaAZIOm 
tatork Meridionali. ex eouii. 

, 3 '/n Italiane 
Pondiarin Barn» d'Italia 4 % -

n ' « » * '/a '/" 
, 5 °/( Barn» di Napoli 

Ferrovia Udlne-Poiiteblja . . . . 
Fondn Oataa Rie;. Milano 5 •/, 
Preatita Provincia di Udine . . 

Aziom ' 
Banca d'Italia e i <»ia)>ons. , . 

a di Udine , . . . ' . . . ' . . 
. „ Popolate Friulana, . . , 

„ Cooperativa,tldineee . . 
Cotonlfleio Udineae ex eoupons 

, Veneto: . 
Sooiotà Tranvia di, iHl i io . . . . 

„ Ferr {decìdi ex eòapone 
I, Fetr. Medlt. eiooupon» 
OAHBI a VALtJIB • 

Frangia ohèqnea 
Oermanla; . . , . . . . < „ • 
Londra „ 
Austria Banconote . . „ -
Cotone . . ' . . , , . , . „ -
Napoleoni. . . . . . . . „ 
' ULTIMI DISPAOOI 

Chiusura Parigi ex eonpóni!. . 

Ingl. 6 ,lttgl. 7 
100.80' 100 30 
10005 I0OB5 
113 
108.-

sas,-
5 1 0 . -
680,-
460. 
405 . -
617.-
102.-

107.85 
182.10 
87.— 

•224.-
1 1 8 . -
21.41 

85,70 

>!?'/. 

333,— 
383.-. 
5 1 0 . -
6 2 0 . -
4 6 0 . -
495. 
817,-
1 0 2 . -

1080. 1013 
145 . - 145 . -
140. ~ 140 . -
85,50 35,1, 

1820.— 1320,-
224.-. 284... 

B O . - 8 0 . -
7 6 0 , - 758. -
588,- 580. .. 

107.V, 
188.10 
87.01 

224.— 
I l a . -
21.41 

33.'/, 

Il cambio dei oertìlioati di pagamento 
dei dàzi .doganali è fissato per oggi a 
107.25. 

La Banoa di Udina cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il 
cambio segnato peri certificati doganali. 

. KìiiQ&yì'PhX^A^Ui gerènte!>?,9pi»8!>WlV,il 

B. OsserTatorii) BjCÉgico di f a p p i i 
SEME BACHI 

esclusivamente cellulare con 
serupolo'̂ a selezione flsiologii^a 
e microscopica. 

Prima incrocio • 
Giallo con bianco giapponese. 

» » Corea. 
Foligiallo chiaeSb sferico. 

Splendidi risultati — Condizioni 
vantaggiose. 

Burelli Pasquale 
geometra-agronomo. 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata "La «aiutare,, . Dieci 
medaglie d'oro — Due di­
plomi d'onore — Medaglia 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — - D u e o e n t o oer t i f i -
oat l i tal iani in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A. V. 
Raddó,' Udine, Suburbio 'Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. ' 

Rappresentante della V 9 "fTA l> E 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogatp di sicuro effetto in> 
oomparabilé e salutare al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

ALBERTO RAFFAELI:! 
CHIRURGO:DENTiSTA 

DELLiii SCUOLE DI V Ì E N N A 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
Udine-'Via del Monte, Ig, . Udirle 

g' 

^diOU^CLIp^. 
,toijo gli nijìci ptrfetU 

Qaiantm ohlmicamente puri. Sublltui"' 
per leggerezza, squisitexia, aroma e libi-
pidezzB. Ritenuti dagli illustri dOtt. oonlm. 
S. Laura e prof, aenatore P. Mantegaiza 
faellmente digeribili anolie dagli ste-
maolil pili deboli, e preterlbill al burro. 

Spcduinne In hUgnale in Ca. 8, IB e 2B 
artiBtioamente illustrate, raccniuae in'a-
datta cassetta di legno: Vergine biangg a 
L. 8, Oerate a 1.1.80, Sopranino a !•• 1.55 
il chilo netto. Franco di pjrUi alla sla-
zionoferroviaria del compratore. Stagnata 
e cassetta grtlle. Per stainats da soli 

. Gg. 8, supplemento di L. 2. In bariletti 
da Cg. so , ribasto di oent. 20 il ohile. 
Porto pagato. Barile ^ratii. Pagamente 
vene assegno. 

Pacelli pi»»t«ll di Ce. * iielti yerao 
assegno o cartolma-vaglia di L. IO, 9.86 
e 8£0 riapettivamente, 

Caiiiplilnl « r a t t s . 

LOTÉÌ iClÉi. 
In via PoscoUe, n. 34,, trovasi de­

posito biciclette Empres; garantite dalla 
premiata fabbrica Carlo fardk di To­
rino, nonché accessori. Si fanno pure 
riparazióni e noleggi. S'inverniolano 
biciclette a fuoco ed a diversi otìlori, 
sistema Milano ed a prezzi limitatiajlmi. 

Udine, maggio 1899. fl'J 

Fioretti Giovariiii., 

Slìi i Ola FemoiiI 
alla Noce Vomloa 

preparato da Eugenio Metz 
Farmacia alla Crooa Rosta .* 

Udine - Via Aqniieia, 16 - Udine % 
Eccellente tonico, rafforzatorl;, 

I della digestione e del sangue storna 
^ d'indiscutibile efficacia nelle inà^- ) i 

potenze, dolori dì stomaco, nausee 
e conseguenti mali di capo; per()l 
che è ottima ritn'edìo nell&atiemiO, 
e in generale utilissimo oòmebuilh 
riparatore in tutti ì,oasi di depè.. 
rimento fisico. *j\, 

Essondo a base di prinoìpii per̂ '* 
fettamente solubili, viene toUera^^i 
anche dallo stomaco il più delicato 
senza la menoma fatica. ,j 

PREMIATO LAVORÀTORIO 

GIUSEPPE NIGRIS 
UDINE - Via Lionello H, 2 - UDINE 

PPEMMlEWlTlGOllll .:. 
Grande assórtiméaf{)[ìj,i'óinpej 

irroratrjoi a stantuffo, nuovo si­
stema, per le viti. Self oratori a; 
zaino. , 

Si eseguisce qualunque làVnrò" 
in ferro battuto. Tubi d'ogni, 
.specie. Rubinetti per acqua po­
tabile. Sì assume, qualunque la-| 
voro per filaidde a vapore, pa-j, 
rafulmini e-caldaie a vapore.| 

Si accetta qualunque lavoro.;̂  

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO B&RDUSGO-UDINE 
MERaATOVEOOlIIO 

VIA PREFETTURA 
VIA CAVOUR 

al servizio del Municipio di Udine, Deputaziona Provinciale, Monte di Pietà, . 
Cassa di Risparmio, R, Intendenza di Finanza, ecc. 

GRANDE D E P O S I T O CARTPT 
fine ed ordinarie, a maooltina ed a hiano.. 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogiiì altro uso'. 
Oggetti di oanoellepia e di disegno. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere,; 
eoonomiohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche o private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE . 
per Municipi, Scuole, Istituti dì tìduoazìone, Opere Pie, Uffìoi, eco. 
' SorvlsBlo aooi i r .n to . ' , i , 

II 
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.e in-iiT/.ioui {i<;r Jt Jhrtvli AI ricevum» esiUisivauji-uU; i resso 1 Anuumi^^ra/iquH 4^1 UIOIIU,JJ,4JJ iti, L J | | ^ # 

broachiic; lofiupniB, brohòo-ftivcoiite e quaifeiiMii mala 

Circa 40 anni (& venne pre­
parata la Lidu^ttatlom-
hardt c9m^ unico Hmfdio 
contro if* to*«6, catàfro, 

. -^-„-,, . - ^ I quaUiMj radiatila'bronàÉfiralmimaro(S«ni4 
Mio)»)! obbjiBe, gnnflM milioni di amtaalflli soiio »l*il toBrìiFi-UFSDhoflco pnwollo, 
S so» ^«if nòigsrs ^Iflado lii spooialità congo la Rtsio, io' giliole, paitìgKe, 
lomboip, 8citO|(pi, Ki. Sono lorte poro inllij^o h)8Ì«éiizioni mi' imitasionl. Ogni 
Usa però lia avuto la vita di no giorno, msntte la Lichonina Lombardi 6 rIUatta 
«Ma coma torr? m •«oiBar ili venti. L'aramiSlij guarito è il,-, pigiioit. giudice a 
» miglior rtóonto per un buon prodotto. 

Ciro» 80 unni fe venne preparalo il Rimmrflor^ l^mhatSijf Contardi a bate 
<lt clorofosfolattato di manganoie, calce e mia i|ontr^,.|a debem^a, anemia, ra-

tltidc, nenraatania, diabete, esaurimento genef^te e a\v^e ; ebliue, quando tome 
fiii|t9i4iiOTi««^tt,M»s-.tìHMnati a vita oov«|«, ai ^ visti nfgae come fanghi 

».<ilfi.JlW»tt)i,WjU)».Wl\i^i»me.-,pi4 o man? •'W»}" difiigooeraSpre. Ma anoliequi 
J>''g9W!fli>«l«'fti,<W«5j0. a gU/-aounal»(i flùido giuntijia sommaria dei nuovi 
w e i u t .niHÉamil') Mnpra.alla il prasligio Jel Vero Rigeneratore Lombardi e 
J|ontM^= .., I . . ' ' • 

jBnfcWnlufft.tW^o proparai» l'ItUtnioile^anUutiim Lombardi e Conlardi 
contijk; l|>3))lMèti'|>tl<h ggccolia, reatrlngtibiento ed alti^ malattie' venereo, ed noa 
^°' '5°ì3'^OT«r9Wffl ' '"*'9WM^"W*' •»' f'IattÌB antiohlesìmo a perióoloje, 
flontr%«Mmffi;f tij|(|,, gli î!).gialitti ritei|ona insuperabile l'efficacia della 
IllleiM^amwieil-cbiiirp la bW).0,ragla ; ttfto cbo (a Ditt^'.pubblicanionto ha 
9Vit|@i!j»A£;jU{^|lui|]Uai(^.éìL4pa3i«^ ni'confronto con ònalsiasì prî dotto. 
Ebboo»< nttortil»postOHigldr(iatoÈnle'^aiilan<)'coo atei propjimi per ingannare 
Ĵ  piiW>Usi.i-VivKlnni<-la vfta di'tìWoî o'Beino gli altri. ' 

Sft'mèdeaìmii-Dittn^'LotaÌjardi'V Contardi preparò la Smihema a baso di 
Mlia^ttMIaj el Ii%ii} IbdM coinè' |Iep&riìtìvo e rinfrescante del sangue nella sia-
p e , «SMiaiaiio,'n»trM6,|atlìì"b «Mil«;'ti hipnté gli an^mtlattjutti gridano manna, 
Bhovi!»aiiipW'si.^»Wtttfilo"ooh'frtidolB''simili Jet.ingann«t»J»gente, Finiscono 
t u nascere. ' '""• ••"• ' ' • -
' Ut DIila jslessg pwpara le fì'ftofa fiiinaH fitiir pet unirle al Rigeneratore 
com«,1iii(i()(|c#4'elÌ«^4»„MÌlBS™Sitro il dwate; e tuUo%il mondo no ha 
Mierinienlato e ne 8B«tìiB«itKigli,<»ffelÌl%«oal^,,i«prende4ti od incomparabili. 
I^bene, ogni ^;M-i>^i%t$ij»W'' vengono ùninziati al'pubblico. Ma,-rimpetto 
Mia eccellenta-»apwm»W-Ma-i!nra Oontnrdliéootro. il diabete tutti i nosvt pro­
filiti nascono morti quasi aborti di fantasia «efala.' "^' ' '. ' ' 

Idi Ditta Lombardi e Contardi preparò Pìqoi OranuU di stricnina preeiai 

por onlrh al Blgenenitort n?ll» cura speoiSe» della naarastenU, doU'eaanrlmento 
nervoso genardo e «Mei»lii(,(lmiKitooM)l o gli am/tialall luHi' riao4Ul5Srono lo 
*8lW 8 1» coscjeojì» di ^«8aa«w.>M«„»»«hoqui moltiftitfiurti pteàonlaaoosipirioi 

striali hlMKo'upalo la etricnlns (olio devo prendersi a digiunoTool Sito, oaicp, 
fos(or()( eoe /oji«-dovoDO prendersi col pranjo). Questi errtH Icwpouffil baiiilo 
prodotto d«nnìigravi»«iml «, st .laaservano la .ufiiove. 

In fln» la iUitta tofcbatdl h Contardl prjparò^ il -Bnlsamo LofubatiU coni» 
gl> loappportabUi ,5loV>« .̂ jpjl» gotta, arSrlle, r^smalhmo,iiia««ililo; « «toije o gli 
Bminalim.'g(idabo ogni giorno al miracolo ed alla magi» non umtrandu loro vero 
e possibile di ia^t !!!iM«t8.(infcediala»fnt9tfioffei:<ipw.do^rilloh» mòhW.ed ili-
Viteratt. Bbbsrta, mn «ori! ,sabi<0 in/liilU cerotti, (ole, liniintet! por' dònfdodero 
il pubblico. ' ' ... ir. . w . . r 

Tutto ciò dimoatte.una,cosa ImportanliSaimai oloè ohe i prodotti Lombardi 
e Contardl son^ preparati cowìbnzioiameate s basa solentifloacqaittdl guviacono 
lo owlatilBooi^tro ou,i apnp in4(i;(«l. B M guorigions .dpgli Binmalnfi 'fisrmn la 
tromba poteolfl ohe annunria a tutti la benofloi offljsapift de; prodotti Lombardi s 
0.ontardi. Oiò (jeita gelosia ed invidiai od arèici 1 malvagi e «Il sposolahirl » trw 
profitto (lalla buona fedo del pubblico con pfodolii- inutili. Qliello ohe addolora 
si à 11 vedére cbO' (DstlW jiHMi si rendono; complici di questo Infamo mercato 
0 per amiokia, o por MtjfBia, 0 per laccomM^Bjlone, o pa? a l W rilaabiaho 
allestsiJ per apcredltare merce Inuitlo ?d,inofflMc«, fijco.i'di^mp .agiiammsliiii ohe 
nel febbraio ultimo l'ordino del sanitsri di Njipoll o Provlnciii, rlnnH» InAessm-
blea generale, emise .un voto solenne ed unanime poi"iSifliikrare ohe-tutte .le-
nuove apeotallt^ sono dannose «Ila salato » apeoieqnelle preparalo da indu^trìiìii 
e oomffloroiantl, ? iìb,|»|̂ ji tropi^ tiggitri i medici, quantooflue ill«ójéri, oho n» 
laBoiaroni) attestati a quelle apeoinlìiii salendo olfotllvawente dannoso alla 
saluta. • ', ,i . T • 

. Dopo ciò nonresla altro che diro oU'ainmalatoi Uomo avvisalo memo sal­
vato, e ripetergli itt. dati» del sapiente Salomonoi Non lasciar 1» via vecchia por 
la nuova, I.prodbtiti fcotebwdl 0 Conlî rdt sono v^rament? «fflcaoi.e gunrijoaiio 
le malattie. =, i 

Tutti gii ammalati possono domandare consigli e cbìarimonli ffraiia «Ha 
Ditta Lombardi o Obnt^rdi unendo il thincobollo per la risposta : saranno subito 
serviti dai nie4iei. della Hit^t ricevendo poro tnlte lo isttniloni jraiis. 

Biporliamo Bonji'sljjo iihf l pi;fn)ii;,deils,«PW»ll«»'i'»»llw4i e Contardl por 
ooittodtf del 5i(b^li?o 0 degli aram l̂̂ li Mgtungandp .«ìio.Jl.jiitOMno'In'tutto le 
buone larmaoie, • ' ' <"• • nrs \tf ., 

X i l o b e n l n a . L i Q i n b ^ r d l j semplice, al catrame o ^lla ^odràa oeu-

tra h tosso osliiuiia catarro, indiiegi», broncbite eco, costa ìlrt B. Fet^smuti it 
spedlsoe in tutto 11 mondo par Jiro USO bnleclpate, ' •' ' ' ^ ' 

Hospeliiale por la cura della tUi o tubjlrfiojoil pulirii|nai^Vl»Wi>filTOpliti), awiii, 
nlfannoo, slmili col metodo di cnr;i p f̂ ^ ?,QmBUt» gyarig|(ino,c(»!ii. Heo'sTPisr 
poni» ti spedisco In. tutl» « mondo por lire, it^M.̂ neoijiàjfp. 

, W - ^ « e f » e p « t o n e rioosiituent» e.fertUieuitef huapeimiil» yeiNbualilail, 
odolti e vecchi, coala lire. 3, l'tf posta in Italia lire B.75j qualtroSieoni Ut» 18 
in Italia, od in tutto il mondo )lr9 1& anticipato. 

r » U l o I o l U i n n t e ^ i g t l o P oftlgenctatoro por 1«' ourt tcttatlte 
del diabafo! cura coinpicia por junraesa lire la in Iluli», e perCostertr (Vniielif 16 
nutccipati. itlomoria iuli diabete iiiaporlantlasinn'OFM/fi'Uedimdbiti' oojiibiirtdlina 
doppia. ' • . r^ 

O r n i i u l i d i s t J T l o i n l a a precdsl e Rljoaer»toro por la cura ttataotlla 
e sicura dalla ncurnatoBia «d..iiipotenM, citra eoititìlisliii di' «no m'aft- li?«"ÌB"Bi 
Italia, entéro francbr 20 anticipfiti, ' • • .r- ^ • • 

S i n l U t o l n i i i por la cut» dô l snngiiq, pelle, aiflUdo,. .gqtja, r»aiil»tiwl, 
artrite; costa liro 5. Por poija.lira 5,76,..t[:o ilàeppl.Uro lo )ji.itaìji(. La ooré 
compIcUi di tre flaconi con nn flaoiùie IQQ gramnii at̂ lut. fOlIlUo.t^l|lt«sIf jiuiniipo 
costa hroKl in.Italia, osterò fnin,(ili[iii5 aiifiqlpalì. 

E i m s a i n o X j o m b n r d l i , rimodio .«letayiglioao.conino iidoloriidoHk 
gotta, artrite, reumi, nevralgie cotta.lire 5 anUoip(a«..apiitlla1 finiD(igliJnMuttb><ll 
mondo-

I n i e z i o n e n u l l s p t l l o a riniedio unito per la cnrii.dolU blenqtnlgtb, 
restringinionto e simile, garantito pmenliita o ciinitivo, costatilo^,50; pei*tratta 
ili Italia lire 11^]; quattro flncotii in liaiia lire lO,'eete(b franehi'IS'Mitlclpiti. 

C ^ l o l n t n a rimedia razioui|[le scientifico coiltró IA calviiile e b> CMiiille 
costa lire b, per posta lira G; quattro fliieoHìiu iutl{i.irmuntÌo i(f|a.SOàitticÌBjitci. 

A o u n t f t i c i a v l r l l l s rimedio afrodisiaco potentisqinio od innooiio ac­
cettata dalla scienza qell'ultipio congresso modioit-itstinuainial» «,8M«^^«6sta 
lire IO anticipato, spedito franco in tutto il i«pndo. 

5^1i l i^a o o a o ^ o liradolto.oocelicnie, di sins^ima'eanwvtnuitiaa, coat^ 
lire .; Il flacone; por posta lira 2.75; cinque flaconi (nira completa) in Italia 
lire 10, estera franchi' l£ anticipati. 

O n r t l u o p u r g a t i v o il prinolpo dei pumaati •«»»> miiMS » dctoj-J, 
afilcaoo in tutti griiidlvldiii, scMoia lire Z, per post» lire iS& aniesipalii. 

»JW»'l 
M I . N ^ n «> ijpralliii-»- t - o n l r » Uf,mr-»ntt s - i i x - I' ••ll<.||>i> ili i , 'i '• l .llilljli ^ U f f ! ' « ' O ^ T . l H I t l V-u ICMIIIU. « H ^; . | I I I^II . 

a, Cqtoopjl i , .Pw 'V, E. 16, A. Manzoni o C. — Milnno, lEfia, A. Manzoni e 0., Paganini o •Villani — Firiinie, C. Pegiia e figli.— Bologna, 0. Bonavin, Tedesco e Foligno — Torino, 0. Tòri», via Roma 2 — Veneil» 
, n... . u — Tedesco o Foligno — Bori, Lippolis,mirteleoné,Paganiulecc. — Palermo, FarmaciaPetrallo,viaMacqueda —Buenos Ayrcs, L. Fisohetli y 6. Azcuenaga 376 — Malta, F .S . De Ca»are,TiSiiIt.Torwà'. ióFM 

'issmosSii 

!f!ar|iefifabrjken VQPMÌ Frisa". Bayer e C." Erbeifeid (Riparto à^i prodotti farmaqe#i) 

ò una polvere priva di sapore e di odore qualsiasi. 
Essa, contiene esclusivamente le sostanze nutritive della carne (albuminoidi) in l'orma facilra.e,«te solubile. 

Ricostituente 
J,, f̂fifia,9Ì8SÌajQ p.eri le paraope delicate e mal nutrite, puerpere, convalescenti, pei sofferenti di malattie dello stoijaacp, bambini sofferenti di.rachitismo,. |... 

1 laaicato inoittìeiDeile a'Î zfODi ipostenizzanti, perdite di sangue, operazioni gravi, nella anemia delle donne in parto, qellatisi^e sp.epJftj|iifl|itQj per- tu^e. .̂ .I? 
1 16 persone aitette da V s ft • HIL 

CI or OSI m 
la.Somaiose eccita, stnwndimriamente-lappatilo, agisce in modo sorprendente, producendo un'ablicndmte secreziono di latte materno. 

Trovas i n^nlfp (^'itruuacle. 

fWwa Tmwfw HlfpSUWmJlIIIO (Italia) 

GROTTA GIUSTI 
ILLUMINATA A LUCE ELETTRICA 

iijiii.iis'fi|iLiM\Tf) 1)1 nm i mmummiummmmim 
NELLE MALATTIE 

[JEUMATIPHE, GOTTOSE E IN MOLTE ALTRE DEL RiC(\|lil?(Q, MATEiJIftLE 
•" IDROTERAPIA, ELETTROTMRAP.IA E MASiSAQQlO 

Gnand'Hateljtfitjoiiiria Emanuele 
Direiiona sanitaria: ProfosEori P. GROCCO, A. MUEKI e A. LUSTIG 

Si'.iS&CSS.l'S'ii,'!.?'?/.??'-'!' "V?'?''*' " ^' ^M^^.^^ (•?'?.?"'"!™?e — IISlV}) 
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Un tussul prodìgios. 
Jcii qnusi (lispcrni : 
L'npett al jiiro l«t. 
No bfcVdiTJ un gott d'. v!n, 
Jeri la riiiotl al fin ; 
tìo cui militi ìSte.vi dnr 
'0 sarcs» crepai, ^igQt,\ 
Ma me' qpnq b?nej?.tf 
Je corudè su bici solete 
La di Sundri speziar, 
Mi ha portat DD gott di amar (1) 
E un P''<i<ligÌ9.?t8Sto»" 
Da 3tiiuip«sai .surfiinar) 
èi è óprat in me A\ ^iriido, 
Chi uuod odio-ile foss slade 
' ronte, cuotH, soliit, li, 
i,»,,fiujevi;acoirpiur}. 

L vi.ii' diaria del chimico farmacista Luigi 
Sa. l'i -Il }>'agagna trovasi vendibile all'ingrosso 
e -, .1 i •' to, in Uc îìo. profs^ il sig, ^|ttu||t^t 
'"•' . ti.,'Piazzo, del Duomio.-' ' 
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ACQUA D'OaO 
preparata dal!» pramiuta Profam«ria 

ANTONIO LONGEGA 

Signoret — I capelli di un colore hiondo 
dotato 8OD0. i pìA belli, psrohò qusito .ridona al 
TÌao il fascino della ballezsa, ed a qaeito Hsopo 
rapendo apltìndi'lamente la morsvigrlìoBa Acqua 
d'orOf pomhM9 ^ae^fL»peitìAÌiih BÌ àìi ai ca­
pelli il più bello 0 oaturale colore biondo oro 
di moda. 

VienQ poi apgoî liQenta raceomaadata a qu«)la 
Signora i di eui^oapelll bî o^J Jepdano ad o-
stforarsi, metttiAaoìaàdàéiìS-vààdaifa BpaoìtìUk 
lì avr& il modo di oooflowault sempre plA aim-
pa^^ e bel ^l(^e bionda oro, 

zionaii ebo Sanref potone la' pin inooonaf la 
più 4i<iieDroj'«flétta.oJa'PlÙJa-b<un msroiyiio, 
099 UQBf,andq ette.«ole. L. 2,^9 ^||^ bpftig îa. 
elogftBtomànte confentonata e eon rolativa istru­
zione. 

Depoiiìto iif nDINS p^aiqo rAmmìDìat̂ axioDe 
del gìòrnalQ -Il Friuli, 

Udine —- T i ì , ,lAar<?p 1^99:,Bardu8co 

=?« 

Watlli NERVOSE 
01 Sl'O.MGa 

TOLLUZIONI 
inhlTENZil 

si curano radicalmente cpi'SUlCCIll'WH®>1-
I^J*"!. preparati nel Laboratorio Sequardiàpo 
dui dottori .W«»F.e,tU, Via Torino, N. 21, atilanp., 

C«!liit>dere ^fl o|>u>i(Mtlf. 

( H A S I O A n i KlABian^CA ttf^vonji^t^) 

Quest- importante prepuraiioae, SOUIB e»ore . 
una tiuturs, possiede la fiieolià di TidoDireinira-
bilraenloi ai oiipellì « i)Ua barba il primitiva e> 
naturalof colore blosif lOi eisMteaao d.'nsisr<o,. 
belletta-e vitalitfi cuniQ. nei primi'aQQÌ dellftigio-: 
viueiia., Nop. iiiacohia.(a pelU, n^ Ur bifopberiai;,f 
iilip.edìsqe ,lH.eadlis,tn «(«l.s^apcilll , np favorisi^.i 
lo sviìu^pp, puliste, il ci\po daflV '«r'Ó^t 

V.B^'sialn b a ( t | l i | l i a deli'A,n<l'«ii||ilj{il(s. 
ft.oii|^riirts bast^ per otlgii'ire'l'etTéUp desiiié^atp,', 
0 goranljilo. 

' L ' J f n t l o a u l a l e liosagiecst è la più rapida 
(ielle : preparazioni pra^i'e55Ìre''nàorit coaosetata: 
ò preferlbilò atutto le altre pei'tlii* la più'efficace-
e la più, ecrnomìtitt. 

Chiederei il'colore' chd> ai> destdesa; •binDdn-/i 
c^etDPy o pqro, 1 ' 

Si yends PMtiso, i'AmtniwstrS'i'oiift ,<(s'i glipru »to,\ 
« y , l?Hl»,lt,a>. a lite ? alla, b(Htig;i», di grflpde, 
for,ta|>ip., 

SfS 

http://13.H0

